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DAL CIELO ALLA TERRA 

.   .   . 

IN VERITÀ, IN VERITÀ VI DICO: 
SCOSTATEVI DA QUESTI FOGLI SE NON SIETE ADULTI NELLO SPIRITO! 

FUGGITE SE SIETE CURIOSI E FORNICATORI DEL MALE! 
TACETE SE NON SIETE IN GRADO DI COMPRENDERE! 

MEDITATE SE INTRAVEDETE LA VERITÀ UNA ED ETERNA! 
 

IN VERITÀ, IN VERTIÀ VI DICO:   
IO VIVRÒ IN ETERNO IN QUESTE PAROLE E DA QUESTE PAROLE 

FARÒ NASCERE E CRESCERE TRIBOLAZIONI PER LE ANIME VOSTRE 
SE IN ESSE PORRETE ALITO DI SCHERNO, DI BASSI PENSIERI O DI VANA CURIOSITÀ. 

.   .   . 

PONETE I VOSTRI SPIRITI IN GIUSTO CONVICIMENTO 
E SIATE CONSIGLIATI E RAVVEDUTI. 

CHIEDETE A VOI STESSI E A DIO LUME DI SAPIENTE SENNO, 
SE NON VOLETE CHE QUESTI FOGLI DI CARTA 

DIVENGANO FUOCO DIVORATORE DELLE ANIME VOSTRE. 
SIATE PURI DI CUORE, SAGGI E MANSUETI, ED IN VERITÀ VI DICO: 

CONOSCERETE CON SPIRITO DI VERITÀ IL VERBO DI DIO CHE SI FA PAROLA… 
 

DAL CIELO ALLA TERRA – NEL TEMPO TERRENO, EUGENIO SIRAGUSA 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

In copertina: “L’Anima dell’Uomo”, un’opera che rappresenta il Viaggio Astrale 



 

CIÒ CHE CERCHI TI È DATO 

  DAL CIELO ALLA TERRA  
                                                           La Verità vi farà Liberi                               

                       

γνώθι σεαυτόν 
 

LA DOTTRINA DEL SUBLIME 
È SIMILE A UN TORRENTE IMPETUOSO 

CHE SORPASSA IN RAPIDITÀ L'ATTENZIONE DI CHI PARLA 
E DI CHI ASCOLTA. 

QUESTA DOTTRINA È TANTO SUBLIME DA SUPERARE 
LE FACOLTÀ DELL'INTELLETTO UMANO. 

SE NON RIUSCIRAI AD AFFERRARLA NELLA PAROLA DEL MAESTRO, 
VOLERÀ VIA, SI DILEGUERÀ ATTRAVERSO LA MENTE 

E FARÀ RITORNO ALLA SUA CERCHIA 

 

ADONIESIS, Trono, Maestro Cosmico della Triade Superiore (5°,6°,7° Dimensione, Astrale: Cherubini, Serafini, Troni) Genio Solare, Coordinatore Planetario 
Fotografia scattata con macchina fotografica Reflex Minolta da Eugenio Nunzio Siragusa a Catania, nel marzo del 1972, nei pressi di una chiesa in Via Monserrato 



 

CIÒ CHE CERCHI TI È DATO 

   POSEIDONIA L’INTRAMONTABILE     

                
Poseidonia era l’Isola principale dell’Atlantìde, la mitica AZTLAN, dove i Signori delle Stelle scendevano dal cielo con i 
loro vascelli solari e dove fu realizzata la più evoluta società umana che sia mai esistita sulla Terra. Nell’Isola di Poseidonia 
fu eretto il divino Tempio della Sapienza dove i Maestri dal dolcissimo sguardo ammaestravano gli Iniziati all’eterna 
Scienza Spirituale Cosmica. Durante il declino di Atlantide gli Iniziati Maggiori furono portati nell’El Dorado, paradisiaco 
territorio all’interno della Terra, dove viene istruita la genetica psicofisica che si manifesta nei cicli evolutivi della vita 
planetaria; altri Iniziati migrarono verso i continenti circostanti dove contribuirono ad edificare società basate sull’antica 
Conoscenza Sacra. Nei secoli e nei millenni i Maestri Solari hanno continuato ad ispirare gli antichi Iniziati che nel corso 
della storia hanno più e più volte ripreso corpo per tornare ad insegnare l’Immortale Verità che nessuna filosofia umana ha 
mai saputo eguagliare: la Scienza dello Spirito. Grazie al loro sacrificio, la eterna ed immutabile Verità è sempre tornata alla 
luce in ogni epoca storica. Duemila anni fa, dopo l’Avvento del Messia (Incarnazione della Coscienza Universale-Cristo) la 
vita del pianeta Terra (Anima Mundi) e delle anime che vi dimorano, ha subìto un impulso evolutivo la cui sublime 
parabola culminerà con il Ritorno del Figlio dell’Uomo Gesù-Cristo sulle nubi del cielo con gran potenza e gloria, 
accompagnato dalle Schiere Angeliche, le Milizie Celesti, che instaurerà in questo mondo il Nuovo Cielo e la Nuova Terra: 
il Regno Promesso. A partire dall’Incarnazione del Messia, il quale insegnò la Legge (Ama il prossimo tuo come te stesso) 
che vale ad annichilire ogni “peccato” (Karma), l’antica Conoscenza Sacra viene offerta sulle ali dorate dell’Aquila 
Giovannea, poiché Giovanni (il Discepolo che Gesù amava), Apostolo Evangelista, è il capostipite della Famiglia Spirituale 
Iniziatica, la Stirpe Spirituale che da sempre ha il compito di portare l’Uomo alla conoscenza della Verità che rende Liberi. 
In tal senso, lo Spirito di Verità, il Paraclito, il Consolatore Promesso di cui parlò Gesù Cristo, si identifica con le figure 
dei Grandi Saggi che, come Eugenio Siragusa, Figlio del Tuono, proseguono oggi la stessa Missione Profetica del tempo 
antico, annunciando la Verità del Tempo di tutti i tempi a coloro che hanno orecchie per udire. Questi Giganti del Cielo, 
ispirati dalla Fraternità Universale (Angeli di ieri, Extraterrestri di oggi) come Giorgio Bongiovanni, Stigmatizzato, Calice 
Vivente della Comunione Cristica, insegnano la Scienza Spirituale Cosmica agli Uomini di Buona Volontà. 
Fedeli d’Amore alla Verba Numinosa che afflata di Beatitudine le Intelligenze proiettate all’Infinito, aspirando ad 
essere i novelli Figli del Sole nella Rinata Scuola dello Spirito, noi lavoriamo nella Vigna del Signore per diffondere 
l’imperituro Messaggio che DAL CIELO ALLA TERRA ha raggiunto e risvegliato i nostri Spiriti devoti alla Verità 
che ci onoriamo di offrire ai Giusti, ai Mansueti, ai Puri di Cuore. Questa è l’Alta Ragione del presente scritto, vòlto 
ad illuminare l’anima del lettore affinché apprenda ad aprire le ali di fuoco dello Spirito per innalzarsi ai lidi 
inenarrabili della Coscienza Cosmica, giacché questa è la Stretta Via che conduce alla porta adamantina spalancata 
sugli ineffabili Reami Astrali, ove lo Spirito sorgerà nella sua verace patria. Questa è la folgorante Via che stiamo 
percorrendo e che ha reso i nostri cuori simili all’oricalco risplendente nell’atavico Tempio. Poseidonia 
l’Intramontabile oggi palpita nel petto degli antichi Iniziati che rivivono nella Luce dei Signori della Fiamma, il cui 
dolce impero sovrasta Cielo e Terra e ancora oggi trasforma in Homo Novus colui che s’immola alla Gnosi Suprema: 
Arca Salvifica dell’Eroico Furore Solare e Senso di ogni altruistico Potere. 
Vogliano gli Astrali, Immortali Geni Solari, benedire e custodire l’Intelligenza di coloro che leggeranno questi Scritti! 

Possano coloro che studiano gli eterni Ammaestramenti realizzare l’incommensurabile Amor che move il Sole e l’altre stelle. 
Beato chi legge questi Scritti! Oh mortale, sorgi e splendi! NOSCE TE IPSUM, SOL OMNIA REGIT ! AD ALTIORA ! 

SUL INÀT IT NIS OTHEN         PACE SU TUTTE LE FRONTIERE 
 

                 



 
 

EDITORIALE POETICO 

Gentili lettori, nel numero 32 di NUOVA POSEIDONIA (agosto) presentiamo alcuni insegnamenti 
sulla natura dell’essere umano, anche in relazione alle dimensioni che visitiamo durante il sogno. A 
tal proposito, ecco alcune citazioni di autori che in diverse maniere ne hanno parlato… 

Felice lettura! 
 
 

Siamo fatti della stessa sostanza dei sogni. 
 

Il modo migliore per realizzare un sogno è quello di svegliarsi. 
 

Nei sogni, la verità sommersa viene qualche volta a galla. 
La vita è un sogno dal quale ci si sveglia morendo. 

 

La vita e i sogni sono fogli di uno stesso libro. 
Leggerli in ordine è vivere, sfogliarli a caso è sognare. 

 

Sognatore è chi trova la sua via alla luce della luna… 
punito perché vede l'alba prima degli altri. 

 

Viaggiare è come sognare: 
la differenza è che non tutti, al risveglio, ricordano qualcosa, 

mentre ognuno conserva calda la memoria della meta da cui è tornato. 
 

Senza dubbio il sogno è per lo spirito ciò che il sonno è per il corpo. 
 

La verità non sta in un solo sogno, ma in molti sogni. 
 
 

Di: William Shakespeare, Christian Friedrich Hebbel, Paul Valéry, Virginia Woolf, Oscar Wilde, 
Arthur Schopenhauer, Edgar Allan Poe, Pier Paolo Pasolini 
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GUARDATEMI! 
NESSUN LUOGO È LONTANO! 

NESSUN LUOGO È VUOTO! 
NESSUN LUOGO È STERILE! 

SCIVOLA NELLA LUCE LO SPIRITO UNTO DA CRISTO E NON CONOSCE SPAZIO E TEMPO. 
EGLI È L'INFINITO NEL FINITO, EGLI È TUTTO! 

IL TEMPO E LO SPAZIO. IL CREATO E IL NON CREATO! 
IL COSMO, L'UNIVERSO, LE STELLE, I MONDI, LA TERRA, INIZIANO, SI ELEVANO E 
TRASMUTANO PER DARE VITA AL SOLE DELLO SPIRITO, ALLA BEATITUDINE DIVINA. 

[…] 
BEATI I VIVI NELLA RESURREZIONE DELLA CROCE! 

BEATI COLORO CHE SI RADUNERANNO INTORNO AL CALICE E BERRANNO IL SANGUE 
DI GESÙ! 

BEATI COLORO CHE PARTECIPERANNO ALLA MENSA DEL CRISTO GLORIOSO, 
DEL MESSIA CHE SI MANIFESTERÀ AL MONDO PER REGNARE CON I VIVI! 

BEATI COLORO CHE VIVONO IN ME NELL'ATOMO PRIMORDIALE! 
BEATI COLORO CHE RISUSCITANO IN ME NEL LOGOS SOLARE! 

BEATI COLORO CHE CREANO LA VITA E UBBIDISCONO AI MIEI COMANDAMENTI! 
GUARDATEMI! GUARDATEMI! 

QUESTO È IL MIO TEMPO! QUESTI SONO I MIEI GIORNI! 
PACE! 

 

DAL CIELO ALLA TERRA – Tramite Giorgio Bongiovanni 
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DAL CIELO ALLA TERRA 
 

NOI ABITANTI DELLE STELLE. ESSERI IDROGENALI SOLARI 
 

LA CONTEMPLAZIONE, LA CREAZIONE DI PIANETI E SISTEMI, IL COORDINAMENTO E 
L’ORDINE SONO LA NOSTRA VITA DA GIARDINIERI DEL COSMO. 
LA SETTIMA E LA SESTA DIMENSIONE ESPRIMONO LA NOSTRA IDENTITÀ E QUINDI 
SIAMO PADRONI E SIGNORI DEI REGNI PLANETARI UNIVERSALI E COSMICI. 
NOI CI IMMERGIAMO ANCHE LÀ DOVE ESISTONO IL VELO DI MAYA E LA MATERIA, 
PERCHÉ ANCH’ESSA È ESPRESSIONE DEL SANTO SPIRITO NOSTRO SIGNORE E 
CREATORE! ED ALLORA CI PERSONIFICHIAMO NELLA ROCCIA, NELL’ACQUA, NEL 
FUOCO, NELL’ARIA, NELLE PIANTE, NEI COLORI E NEGLI ANIMALI. CI 
PERSONIFICHIAMO ANCHE NELL’UOMO, SE EGLI SI RENDE UMILE A SERVIRE E 
UBBIDIENTE AI NOSTRI DETTÀMI. 
DOVE IL PENSIERO CREANTE È PRESENTE ED OPERANTE ATTRAVERSO IL MOTO 
PERPETUO, È PRESENTE IL NOSTRO ESSERE CRISTICO. 

NOI SIAMO GLI ARCANGELI DELLA VOSTRA STORIA. 
NOI SIAMO LA STORIA DEL COSMO. 

NOI SIAMO LE GALASSIE, LE STELLE, I PIANETI E TUTTO CIÒ CHE VIVE E SI TRASFORMA. 
VOI UN GIORNO VIVRETE E GODRETE DI QUESTA VERITÀ COSMICA. MA FINCHÉ 
VIVRETE NELL’IGNORANZA VI SARÀ DATO SOLO UNO SPECCHIO DI VERITÀ E DI LUCE. 
A TE, FIGLIOLO CHE SCRIVI, LA PACE DELLO SPIRITO DELL’ATOMO SOLARE E DIVINO 
DEL SIGNORE DEL COSMO ARAT-RA. 

PACE! 
 

DAL CIELO ALLA TERRA – Tramite Giorgio Bongiovanni 

 
Volto anìmico di Ashtar Sheran, divulgato da Eugenio Siragusa negli anni ‘50 
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DAL CIELO ALLA TERRA 
 

LO SPIRITO SANTO 
 

LO SPIRITO ONNICREANTE È PRESENTE IN TUTTE LE COSE CREATE E NON CREATE LE 
QUALI, PUR ANCORA NON MANIFESTE, ESISTONO E SONO PRESENTI NELL'IMMAGINE 
PENSIERO DELL’ARCHETIPO, DELL'UOMO-DIO. 
NELLO SPAZIO E QUINDI NEL COSMO NON ESISTE IL NULLA PERCHÉ OGNI COSA È GIA 
NELLA MENTE DEL CREATORE. ESISTE IL CREATO MANIFESTATO ED IL NON CREATO 
PRESENTE SOLO NEL PENSIERO DELLA FORZA CREANTE. 

QUINDI POSSIAMO GIUDICARE NEL SEGUENTE MODO: 
ESISTE IL NON CREATO NELLA MEMORIA DEL CREATORE PROSSIMO A MANIFESTARSI 
E QUINDI DIVENIRE CREATO IN TUTTE LE FORME, MATERIA-ASTRALE-SPIRITO. 
IL SANTO SPIRITO (FORZA CREANTE) È PRESENTE IN TUTTE LE DIMENSIONI SPIRITUALI 
ED IN TUTTA LA MATERIA ORGANICA ED INORGANICA DI TUTTI GLI ELEMENTI 
DELL'UNIVERSO. 
GLI ESSERI CRISTICI SONO COMPENETRATI DA QUESTA FORZA ED IN LUI SI IDENTIFICANO. 

LO SPIRITO CREANTE È ONNISCIENTE, ONNIPRESENTE E ONNIPOTENTE. 
L'ENTITÀ CRISTICA LO ESPRIME TOTALMENTE, MA ANCHE UNA ROCCIA, UNA PIANTA, 
UN ESSERE ANIMATO E LO STESSO UOMO POSSONO COMPIERE MIRACOLI SE LA 
VOLONTÀ DEL SANTO SPIRITO LO DESIDERA. 
NOI, ESSERI CRISTICI, SIAMO CONSAPEVOLI CHE ANCHE L'ULTIMO DEGLI UOMINI 
DELLA TERRA E DELL'UNIVERSO, SE UMILE E UBBIDIENTE A SERVIRE, PUÒ DIVENIRE 
UN DIO PERSONIFICATO DALLO SPIRITO DELL'ATOMO CREANTE. 

RICORDATE CRISTO? “VOI SIETE DEI E FARETE COSE PIÙ GRANDI DI ME”. 
REALIZZATE QUESTE ETERNE VERITÀ E DIVERRETE LIBERI, MA LIBERI DAVVERO. 

PACE! 
UN DIO SOLARE! 

 

DAL CIELO ALLA TERRA – Tramite Giorgio Bongiovanni 

 

αδονιεσισ ΑΔΟΝΙΕΣΙΣ                                              
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DAL CIELO ALLA TERRA 
 

SIAMO IN MEZZO A VOI 
 

L'IMITAZIONE DI CRISTO È LA NOSTRA ESSENZA DI VITA. 
CI SIAMO PROIETTATI CON IL NOSTRO CORPO ASTRALE E LA NOSTRA INTELLIGENZA 
NEL CORPO E NELL'ANIMA DI ALCUNI SPIRITI SCELTI VIVENTI NEL MONDO PER VIVERE 
IN MEZZO A VOI, ESSERE UOMINI COME VOI, MA NON APPARTENENTI AL VOSTRO 
MONDO E ALLA VOSTRA SOCIETÀ. 

SIAMO IN MEZZO A VOI ANIMATI DALL'AMORE PIÙ GRANDE DI TUTTI GLI AMORI. 
SPESSO CI INNAMORIAMO DI ALCUNI ESSERI UMANI, UOMINI E DONNE AFFASCINANTI 
DI BELLEZZA, ARTE E CONOSCENZA. QUANDO COMUNICHIAMO E CONVIVIAMO CON 
LORO ESSI VIVONO L'ETERNITÀ DELLO SPIRITO LASCIANDO PER SEMPRE LA MATERIA 
CORRUTTIBILE PER SPOSARE LA VERITÀ IMMUTABILE ED ETERNA. È MOTIVO DI GIOIA 
PER NOI VIVERE IN MEZZO A VOI CON UMILTÀ E DISCREZIONE, ED È UN ONORE PER 
NOI ABBRACCIARE I GIUSTI CHE LOTTANO NEL VOSTRO MONDO, SACRIFICANDO LA 
LORO VITA, PER GLI ALTI VALORI DELLA GIUSTIZIA, DELLA PACE E DELL'AMORE. NON 
È FACILE VIVERE NEL VOSTRO MONDO PERSONIFICANDO L'IDENTITÀ DELL'UOMO, MA 
LO FACCIAMO AD IMITAZIONE DEL CRISTO, NOSTRO E VOSTRO SIGNORE. 
IN QUESTO TEMPO SI APPROSSIMA IL GIORNO E L'ORA CHE DOVREMO ABBANDONARE 
IL CORPO DEI NOSTRI PERSONIFICATI, AFFINCHÉ RITORNIAMO DA DOVE SIAMO 
VENUTI PER POI APPARIRE CON LA NOSTRA REALE IDENTITÀ INSIEME AL FIGLIO DI 
DIO. QUEL GIORNO, QUANDO I VOSTRI OCCHI VEDRANNO, COMPRENDERETE 
DEFINITIVAMENTE PERCHÉ VI ABBIAMO AMATI INFINITAMENTE SENZA RISERVE E 
SENZA SEGRETI. COMPRENDERETE E REALIZZERETE CHI ERAVAMO VERAMENTE E 
PERCHÉ VIVEVAMO IN MEZZO A VOI. 

I VOSTRI CUORI VIBRERANNO DI GIOIA INFINITA E RIMARRETE STUPITI. 
SÌ, ERAVAMO NOI, I FIGLI DEL SOLE, I FIGLI DI ARAT RA. 

 

CON AMORE UNIVERSALE. 
UN GENIO SOLARE. 

 

Sant’Elpidio a Mare (Italia) – 27 giugno 2018. Ore 22:37 – G.B 
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DAL CIELO ALLA TERRA 
 

TUTTO È MOVIMENTO. 
PER ESSERE PIÙ CHIARO, TUTTO È VIBRAZIONE SU PIANI DIFFERENZIATI E CON RITMO 
DI MOVIMENTO MINIMO, MEDIO O MASSIMO. 
I CORPI MATERIALI PESANTI SONO CARATTERIZZATI DA UN RITMO DI MOVIMENTO 
MINIMO IN UNA DIMENSIONE INIZIALE (MINERALE). IL DISQUILIBRIO INIZIALE DI 1 + 1, 
+ 1 ANCORA, CORRISPONDE A 5000 VIBRAZIONI AL MINUTO SECONDO (VITA 
MINERALE). TALE DISQUILIBRIO È DESTINATO AD AUMENTARE CON CONSEGUENTE 
AUMENTO DEL POTERE VIBRATORIO SINO AD ARRIVARE ALLA COMPLETA 
SUBLIMAZIONE ED ALLO SVILUPPO DI UNA ENERGIA PSICHICA CHE È LA MASSIMA 
ESPRESSIONE DELLA DIMENSIONE MINERALE [pietra lavica e cristalli – N.d.T.]. 
RAGGIUNTA TALE SUBLIMAZIONE, IL MINERALE SUBISCE UN CAMBIO SOSTANZIALE 
SIA SUL PIANO DIMENSIONALE CHE SU QUELLO VIBRATORIO. LA MAGGIORE 
ACCELERAZIONE DEL MOVIMENTO, 10.000 VIBRAZIONI AL MINUTO SECONDO, 
INDIRIZZA LA PSICHE AD ORGANIZZARSI SUL PIANO DELLA DIMENSIONE VEGETALE. 
TALE PROGRAMMAZIONE SI SVILUPPA SINO A RAGGIUNGERE LA DIMENSIONE 
ANIMALE E QUINDI UMANA CON 20.000 VIBRAZIONI AL MINUTO SECONDO (VITA 
INIZIALE DELL'UOMO). 
GLI UOMINI DI OGGI SONO IN PROCINTO DI SVILUPPARE IL RITMO MEDIO VIBRATORIO 
DI 35.000 VIBRAZIONI AL MINUTO SECONDO. TALE VIBRAZIONE PROPONE 
ALL'ENERGIA VIVENTE CONDENSATA UN MAGGIORE RITMO E QUINDI UNA LENTA MA 
CONTINUA TRASFORMAZIONE DELL'UOMO FISICO. 
SOLO QUANDO L'UOMO AVRÀ RAGGIUNTO L'ULTIMO CICLO, 49.000 VIBRAZIONI AL 
MINUTO SECONDO, ALLORA AVVERRÀ LA SUBLIMAZIONE DELLA MATERIA BIO-
FISICA E QUINDI LA COMPLETA TRASFORMAZIONE DI QUESTA IN DIMENSIONE 
ASTRALE, CHE SARÀ IL RAGGIUNGIMENTO DEL PUNTO MASSIMO DEL VALORE MEDIO 
DELL'ENERGIA PSICHICA DIFFERENZIATA. 
SOLO ALLORA AVRÀ RAGGIUNTO LA PERSONALITÀ ASTRALE, PER AVERE COMPLETO 
DOMINIO SUGLI ALTRI VALORI VIBRATORI INFERIORI O MEGLIO DELL'ENERGIA 
MATERIALIZZATA IN RITMI DIFFERENZIATI NEI CICLI MINORI O MEDI INIZIALI. 
LA DIFFERENZA TRA LA PERSONALITÀ ASTRALE E QUELLA SPIRITUALE CONSISTE NEL 
RAGGIUNGIMENTO DELLA SUBLIMAZIONE DELLA PERSONALITÀ ASTRALE CON 65.000 
VIBRAZIONI AL MINUTO SECONDO, PER POI INIZIARE L'ASCESA FINALE VERSO LA 
SUBLIMAZIONE DELLO SPIRITO CON 99,99 MILA VIBRAZIONI AL MINUTO SECONDO PER 
ESSERE NELLA COSCIENZA DIMENSIONALE DELLA NATURA DELL'INTELLIGENZA 
CREATIVA DELL'ENERGIA ALPHA, O DIO, COME VOI LO CHIAMATE. 

TI DO LA MIA PACE, FRATELLO MIO CARO, E BUON LAVORO. 
 

ADONIESIS – Tramite Eugenio Siragusa – Valverde, 5 Agosto 1972 
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DAL CIELO ALLA TERRA 
 

P O I M A N D R E S   S P I E G A 
 

TRAMITE ADONIESIS – L'UOMO-DIO 
vi è stato detto: 

l'uomo è la risultante di tre valori dimensionali, diversi l'uno dall'altro, seppure insieme operanti: 
 

1° SPIRITO (Intelligenza): L'uomo reale, eterno, immutabile. 
 

2° PNEUMA O ANIMA (Dinamismo vitale mutevole): Astrale. 
 

3° CORPO MATERIALE (Strumento mutevole): coordinato dal dinamismo vitale o 
psiche, vincolato dalla dimensione spazio-tempo. 

 

1° SPIRITO (Intelligenza individuale): 
Scaturisce dall'Intelligenza o Spirito Creativo del Cosmo. 

Esso è immortale e immutabile. Coordina, istruisce, determina e produce il processo 
operativo dell'Astrale, Pneuma o Anima, con cui è sempre in contatto ed inseparabile 
durante il ciclo sperimentativo ed operativo nelle dimensioni spazio-tempo. 
 

2° PNEUMA O ANIMA (Dinamismo astrale vitale): 
Scaturisce dalla Luce Creata dallo Spirito Creativo del Cosmo e del Macro-Essere. 

Esso è mutevole e immortale. Coordina e istruisce le strutturazioni degli edifici fisici-
materiali e determina la vitalità (Animismo) e i servizi necessari all'Intelligenza 
(Spirito), per lo svolgimento delle attività indispensabili al divenire continuo del Cosmo 
o Macro-Essere, alla Sua Cosmo-Economia o Evoluzione del Macro-Essere. 
 

3° CORPO MATERIALE (Strumento mutevole): 
Scaturente dalla Luce Astrale a cui è strettamente legato e da cui dipende il suo 
dinamismo e la sua vitalità. Esso muta solo quando la Luce Astrale si distacca 
definitivamente per raggiunta sperimentazione dello Spirito. 

 

Questo, in sintesi, l'opera e la collaborazione dei tre aspetti 
mutevoli e immutevoli, ma pur sempre eterni, del manifestato o 
del Creato. L'immagine dell'uomo, in questi tre aspetti, è 
somigliante all'Essere Macro-Cosmico, composto dai valori 
operanti delle 7 dimensioni e strutturato da 150 bilioni di universi. 
Di esseri Macro-Cosmici ve ne sono tanti, vi è stato detto! 
Voi, figli della Terra, siete enzimi di una Sua Macro-Cosmica Cellula. 

Tutto è mutevole ed eterno. Lo spirito è eterno e immutabile. 
 

Per volere dell'Intelligenza Suprema. 
Con pace e amore. 

 
Ginevra, 21 Febbraio 1977 

 

Adoniesis 
Uomo-Dio 

Genio Cosmico 
Deità Solare 

 
Eugenio Siragusa 
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DAL CIELO ALLA TERRA 
 

HOARA SPIEGA: 
SPESSO VI INCONTRIAMO IN UNA DIMENSIONE ANCORA A VOI SCONOSCIUTA. 

QUANDO VI PARLIAMO DELLA DIMENSIONE ASTRALE, VOGLIAMO SIGNIFICARVI CHE IN 
OGNUNO DI VOI ESISTE POTENZIALMENTE QUESTA SOTTILE NATURA. DICIAMO 
POTENZIALMENTE, PERCHÉ LO SVILUPPO DI QUESTA TRINA PERSONALITÀ NON È FACILE, 
ANCHE SE POSSIBILE. IN UN COSPICUO NUMERO DI TERRESTRI DI AMBO I SESSI E NEI 
NOVELLI NASCITURI, LA FACOLTÀ DI ENTRARE IN QUESTA DIMENSIONE È DIVENUTA 
POSSIBILE ANCHE SE DISCONTINUA E SPESSE VOLTE TRAUMATIZZANTE. 
IL PIANO FISICO-SENSORIALE È SEMPRE COMPENETRATO DAL PIANO ASTRALE-
EMOZIONALE, MA MENTRE IL PIANO ASTRALE-EMOZIONALE PUÒ COMPENETRARE 
QUELLO FISICO-SENSORIALE, QUEST'ULTIMO NON PUÒ FARE ALTRETTANTO. QUESTA 
LEGGE COSMICA NON È TRAVALICABILE SENZA IL CONSENSO DEL SUPREMO EGO 
SUPERIORE CHE RISIEDE SUL PIANO SPIRITUALE-CONTEMPLATIVO, COLUI CHE È IN 
POSSESSO DELLA "GNOSI" È, PRATICAMENTE, LEGATO AL SUO EGO SUPERIORE ED È DA 
CONSIDERARSI, POTENZIALMENTE, UN DIO VIVENTE, UN PROGRAMMATORE UNIVERSALE, 
UNA DEITÀ SOLARE. 

HOARA HA SPIEGATO E VI AUGURA PACE E AMORE. 
 

Tramite Eugenio Siragusa – 19 Settembre 1979 – Ore 11:40 
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DAL CIELO ALLA TERRA 
 

SCRIVI, FIGLIUOLO, POIMANDRES PARLA: 
 

“È quando vi svegliate che cominciate realmente a dormire”. 
 

Quando vi svegliate, lo spirito rientra nel suo tempio materiale–sensitivo. 
Quando vi addormentate, allora lo spirito è libero nella sua vera patria, nel tempio del 
Grande Spirito, tempio immateriale-emozionale contemplativo, dove non esiste né 
tempo, né spazio. Questa è la verità che a molti sfugge, ma che rimane verità eterna ed 
immutabile. La vita materiale-sensitiva istruisce e costruisce la vita immateriale emotiva. È 
una scuola, un metodo di insegnamento che spinge tutte le cose create ad evolvere e ad 
informare il Grande Cosmo. È una Genetica Cosmologica, sempre protesa a realizzare 
l’equilibrio del dualismo relativo-assoluto, materia-spirito. Le esigenze delle piccole cose 
non sono dissimili dalle esigenze delle grandi cose. Il Micro ed il Macro si compenetrano 
vicendevolmente per realizzare il divenire continuo dell’Eterno Essere che vi contiene. 

Ti ho parlato e la Mia Luce è in te, figliuolo. 
 

Nicolosi, 11 marzo 1977 – Eugenio Siragusa 
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Laura chiede: 
Tutti gli esseri viventi o si reincarnano o solo gli esseri umani? Ci si reincarna subito 
dopo la morte? Se il numero dei corpi/contenitori fosse superiore al numero degli spiriti 
da reincarnare, nascerebbero spiriti senza precedente esperienza di vita corporale? 
Secondo l’Apocalisse, alla Fine dei Tempi tutti risorgeremo. Ma gli spiriti reincarnati 
nei corpi attuali, come potranno rientrare nei precedenti corpi durante la resurrezione? 
Risposta: 
Ciao Laura, cercherò di spiegare brevemente alcuni concetti che richiedono ulteriori 
approfondimenti. Per soddisfare appieno la tua sete di conoscenza, ti suggerisco di studiare i 
Messaggi di Eugenio Siragusa e Giorgio Bongiovanni, i testi consigliati dal ricercatore Pier 
Giorgio Caria e alcuni scritti di Paramhansa Yogananda, che puoi trovare nel libro “L’Eterna 
Ricerca dell’Uomo”. 

Ecco la mia risposta: 
L’Intelligenza Onnicreante genera spiriti-intelligenze che iniziano il loro ciclo manifestativo 
nelle dimensioni materiali a partire dal regno Minerale e nell’arco di milioni di anni gli spiriti-
intelligenze trasmigrano nei regni superiori: Vegetale, Animale e Umano. Questo è il 
Quaternario Inferiore. Dopo il Quaternario Inferiore (Prima Dimensione Minerale – Seconda 
Dimensione Vegetale – Terza Dimensione Animale – Quarta Dimensione Umana) gli spiriti-
intelligenze iniziano i cicli di sperimentazione nella Triade Superiore: Quinta Dimensione: 
Cherubini; Sesta Dimensione: Serafini; Settima Dimensione: Troni. Nella Settima Dimensione 
si conclude il ciclo sperimentativo creaturale perché gli spiriti-intelligenze si ricongiungono 
definitivamente alla Intelligenza Onnicreante (Spirito Santo) e perciò diventano Deità: Dèi. 
L’uomo della Terra oggi si trova nel passaggio fra la Terza Dimensione finale e la Quarta 
Dimensione iniziale, quindi sulla Terra siamo ancora “animali umani”, mentre le vere Umanità 
sono quelle della Quarta Dimensione, cioè gli Extraterrestri. La Reincarnazione è la Scuola 
dello Spirito e segue il Disegno Divino dell’Evoluzione dai regni inferiori verso i regni 
superiori. Dopo il trapasso, lo spirito-intelligenza si incarna nuovamente in un altro corpo in 
sintonia col suo livello evolutivo. Perciò, in questo eterno gioco è anche possibile retrocedere 
(dicesi “Seconda Morte”), infatti se un uomo commette “peccati contro lo Spirito Santo”, come 
insegna Cristo, “non viene perdonato”. Questo vuol dire che se un uomo commette omicidi e 
crimini contro la vita, retrocede nei regni inferiori, solitamente nel regno Animale, consapevole 
di essere stato uomo e di essere retrocesso a causa delle proprie azioni negative nella precedente 
vita. Tra una incarnazione e l’altra passa un certo periodo di tempo (anche se il tempo come noi 
lo intendiamo non ha lo stesso valore nell’Aldilà) perché lo spirito-intelligenza deve purificare 
l’anima che andrà a formare il nuovo corpo. L’anima è il campo energetico che struttura la 
forma fisica in base alle sue memorie e alle sue caratteristiche e qualità acquisite nelle 
precedenti incarnazioni. L’anima è “il vestito” dello spirito-intelligenza ed è responsabile della 
vitalità del corpo fisico. Per questa ragione c’è chi nasce sano e chi nasce malato, con handicap 
e così via, chi nasce ricco e chi nasce povero, ecc… Nei casi di morte violenta, invece, lo spirito-
intelligenza rinasce immediatamente. In questa ottica, non è possibile che ci siano incongruenze 
di numero tra spiriti e corpi fisici, perché la Vita è perfetta e l’Armonia regna sovrana nella 
Creazione. La Resurrezione di cui parla l’Apocalisse non è l’uscita dei corpi putrefatti dalle 
antiche tombe, ma la reincarnazione. Vale a dire che alla fine ognuno vivrà ciò che si merita: o 
incarnandosi in corpi perituri destinati a rivivere le sofferenze dell’evoluzione materiale, oppure 
incarnandosi in “corpi gloriosi” destinati a godere le beatitudini del Nuovo Regno. Infatti, il 
Regno Promesso non è un paradiso di nuvolette bianche nell’alto dei cieli, ma una Nuova 
Società nella quale si incarneranno e vivranno tutti gli spiriti-intelligenze che in questo 
momento stanno mettendo in pratica i valori cristici: “Ama il prossimo tuo come te stesso” … 
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(Per partecipare scrivere a dalcieloallaterragubbio@gmail.com) 
 

Da Anna Maria Fiorucci, la bellissima cronaca di un incontro speciale… 
 

La mia prima esperienza astrale 
Sarà che sogno ogni notte e in modo piuttosto complesso, fatto sta che da un po’ di tempo a 

questa parte mi sono convinta che i sogni hanno una specifica potenza, un ruolo non 

indifferente nella nostra vita, come fossero degli oracoli spirituali (o comunque non 

appartenenti alla sfera del tangibile) ancor più eccezionali di quelli che la Storia ci ha 

tramandato, perché personali, solo nostri, ad personam, esistenti e attivi solo in funzione 

della nostra esistenza e attività. I sogni come profeti immateriali che vengono a dirci 

qualcosa in più su chi siamo, su come ci stiamo comportando, sulle scelte che stiamo 

facendo. Non sto parlando della forza premonitrice dei sogni, alla quale sinceramente non 

credo. Mi riferisco piuttosto alla capacità che hanno i sogni, salendo essi dalle tenebre del 

nostro inconscio, di prenderci per mano e condurci negli abissi della nostra anima, e qui 

spingerci a sondarla nel profondo, svelarne lati, forme, voci e colori che gli occhi aperti e la 

mente sveglia non ci permettono di cogliere. Per trovarvi sensi alla nostra esistenza che la 

mente razionale non vuole o non riesce a partorire. 

 

I sogni appartengono a una dimensione altra da quella umana e terrestre. Non 

appartengono all’universo marino variopinto di pesci, né a quello del firmamento che 

accoglie le nubi e gli uccelli; non sono della terra che prolifera insieme alla spinta di rettili, 

mammiferi e insetti. Il sogno - in parte - ci appartiene, risiede in noi ma solo ed 

esclusivamente nella nostra dimensione insondabile, laddove lucidamente non riusciremo 

mai ad arrivare in tutto l’arco della nostra vita (e solo a pensarla, una cosa del genere, mette 

i brividi).  D’altra parte, il sogno appartiene a una dimensione eterea dell’esistenza animale 

(laddove per animali intendiamo anche l’uomo), sacra, intendendo questo termine nella sua 

radice indoeuropea che significa “staccato, separato” – e in questo caso, separato e 

superiore da tutto ciò che è materiale e razionalizzabile nella vita dell’uomo, quale “potenza 

che l’uomo avverte come superiore, e perciò appartenente a una sfera altra rispetto al 

mondo umano”. 1 Già da qui, a mio modesto parere, parere di una perfetta profana del 

mondo extraterrestre, non sono pochi i punti di contatto tra l’Universo dei Sogni e l’Universo 

di Vite diverse da quella umana. Questo è quanto ho riflettuto al risveglio dal sogno che sto 

per raccontarvi, fino a quando il mio amico Marco Marsili, membro organizzatore 

dell’Associazione Culturale “Dal Cielo alla Terra – Gubbio” non mi ha svelato, quella stessa 

mattina, che il sogno è una delle tante strade che i “nostri amici” extraterrestri scelgono per 

venire in nostra conoscenza, raggiungendoci così in forma “astrale”. 

 

Era la notte tra il 24 e il 25 luglio 2018. 

                                            
1 Galimberti Umberto. Sulle orme del sacro. D- La Repubblica delle Donne. Articolo del 21 luglio 2018. 
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Voglio premettere che, essendo i sogni anche una rielaborazione delle esperienze fisiche e 

mentali che facciamo durante la veglia, la sera del 24, rientrando a casa a notte fonda, 

immersa nel più penetrante buio della campagna di casa mia (Gubbio, PG), circondata 

esclusivamente da ombre indefinite e un immenso cielo stellato, mi trovai a chiedermi tra 

me e me: “E se venissero adesso? Se venissero adesso - a trovarmi - avrei paura? Marco 

(Marsili, ndr) mi ha detto che loro sanno quando il loro “avvento” (termine dal valore 

spirituale che non a caso ho scelto di usare qui …) possa spaventare il diretto interessato, 

quindi evitano di realizzarlo perché non è questo quello che vogliono: a differenza della più 

diffusa e sbagliatissima credenza popolare, non è effondere timore il loro fine …” Intanto, 

però, complice la minor lucidità mentale che di natura ci assale a fine giornata, la mente 

continuava a insistere: “E se invece adesso li vedessi emergere lentamente dal Monte Ingino 

(che la fa da signore nel panorama intorno a casa mia), io sarei spaventata? Reagirei con 

panico?”. La risposta, per quella sera, fu positiva. 

 

E infatti Loro non osarono presentarsi. 

Almeno da sveglia, almeno nella mia vita concreta, cioè “densa” di tutti i legami con 

l’esistenza più tangibile. 

Arrivarono, sì, ma con fare molto più sottile e delicato; con lo stile leggiadro tipico di quelle 

creature che sono riuscite a compiere un certo distacco dalle cose più terrene e materiali, 

effimere: 

 mi raggiunsero in sogno. 

 

Altra curiosa (co)incidenza capitata a tal proposito: 

la mattina del 25 luglio, dunque al risveglio dal sogno che sto per raccontarvi, lo stesso amico 

Marsili mi invia un messaggio dell’Associazione “Dal Cielo alla Terra”. Erano esattamente tre 

mesi che Marco non m’inviava un messaggio in chat. È tornato a farlo, guarda un po’, a 

poche ore da quel sogno che fu per me la mia prima “esperienza astrale”.  

                                                       

Ho sognato che per la prima volta in vita 

mia incontravo delle figure (persone, 

individui, non saprei come definirli 

correttamente …) extraterrestri. Era notte e 

mi ero appena affacciata da quella che per 

vent’anni fu la mia camera da letto, 

attualmente passata in eredità a mio 

fratello Matteo, quando tutt’a un tratto 

scorsi salire su dal solco tenebroso che le 

pendici del Monte Ingino* scavano insieme 

a quelle vicine del Monte Calvo, tre dischi 

rossi, dai contorni non ben definiti, sfocati, 

che andavano svelandosi 

dall’impenetrabile schiena dei monti 

attraverso il cielo, in modo molto lento, 

sempre uno accanto all’altro. 
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Rimasi inchiodata alla finestra: non avevo paura, ero solo molto curiosa di vedere come 

sarebbero evolute le cose. Anzi di più: sarei stata ben contenta se queste presenze 

extraterrestri mi avessero coinvolta nella loro apparizione. Neanche il tempo di sperarlo che 

questo accadde: mentre i dischi si mantenevano a una certa distanza dalla mia finestra, da 

essi uscivano fuori degli esseri piccolissimi, lillipuziani direi, tutti completamente rossi, a loro 

volta sistemati dentro navicelle sempre rosse, ma estremamente più piccole delle suddette 

da cui erano usciti fuori. Queste minuscole presenze mi si fecero vicinissime arrivando a 

sfiorare il davanzale della finestra alla quale ero ancora saldamente inchiodata con gli occhi 

spalancati. Si fermarono qui di fronte a me, ma non fecero una mossa né proferirono parola: 

semplicemente rimasero a fissarmi dalle loro minuscole navicelle rosse, ed io a quel punto 

iniziai a chiamar gente affinché accorresse a vedere quanto questi esseri erano buoni e 

venivano in pace. Dopo qualche minuto, però, si dissolsero nel nulla, scomparvero, non 

riuscivo più a vederli. La loro presenza, tuttavia, era rimasta ed io la sentivo potente intorno 

a me. Nei minuti successivi alla loro apparizione, continuavo a parlare alla gente lì presente 

della Bontà e Benevolenza di questi individui, e ogni volta che lo facevo si creava 

nell’orizzonte di fronte ai miei occhi una lunga striscia rossa, che gradualmente andava a 

spandersi lungo tutto il cielo, come se qualcuno, da dietro le colline, si divertisse a scoppiare 

un enorme palloncino rigonfio di tempera rossa. Ma più che altro, come se quelle stesse 

presenze extraterrestri venissero a dirmi, col colore proprio della loro Natura, che stavo 

facendo bene, che stavo dicendo cosa giusta. Mi assicuravano così della loro approvazione 

ed era come se io ce l’avessi sempre accanto, qui, al mio fianco, a trasmettermi una dolce, 

non invasiva ma delicata, sensazione di compagnia e protezione, destinata a durare ben 

oltre il tempo e lo spazio onirici, s’è vero che, come ho confidato in messaggio a Marco, mi 

sono svegliata “con una gran serenità e un gran senso di pace”. 

 

 
La visuale esatta che si vede dalla finestra cui ero affacciata, in sogno, 

al momento dell’apparizione, soltanto di notte. 

La “V” disegnata dai due monti è il solco da cui vidi salire le tre navicelle rosse. 

A destra il Monte Ingino, a sinistra il Monte Calvo. 
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L’orizzonte, sempre visto dalla stessa finestra, da cui vedevo spandersi le scie rosse, 

segno di approvazione e vicinanza dei nostri “compagni”. 

 

 

Da questo sogno non mi aspetto nulla. Semplicemente, da profana quale sono del mondo 

extraterrestre, me ne distacco, minuto per minuto, ora per ora, con la crescente convinzione 

che le creature dell’Universo extraterrestre, qualunque essi siano, non vengono a farci 

guerra: il contrario. Anzi, forse avrebbero da insegnarci molto di più di quel che noi 

pensiamo di sapere. Insegnarci non a livello concettuale, ma valoriale, circa il modo di 

prendere le cose della vita, quotidianamente. 

E per salutarvi … più che sperare di conoscerle davvero queste creature d’OltreTerra, vorrei 

molto di più che fosse il loro influsso benefico e rasserenante, pacifico, lo stesso provato al 

risveglio da questo sogno, a non abbandonarmi mai. 

 

*Marco Marsili mi ha precisato 

che all’interno del Monte Ingino (il 

colle ai piedi del quale è fondata 

la città di Gubbio) si trova una 

Loro antichissima base: la zona di 

Gubbio è un punto energetico 

molto potente che Loro utilizzano 

da oltre diecimila anni, periodo 

nel quale venne eretta una rocca, 

ancora oggi visibile nel punto più 

alto dello stesso monte, che 

presenta precisi allineamenti 

stellari. 

Anna Maria Fiorucci 
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Aforismi 
Dialoghi sull’umana natura: 
Tu sei l’autista eterno (Spirito-Intelligenza) che guida il veicolo, non sei né la 
carrozzeria con le componenti meccaniche (corpo fisico), né l’elettricità (anima, 
corpo astrale). Tu entri in un veicolo (incarnazione), lo utilizzi per fare esperienze 
e poi, quando è logoro, lo abbandoni per prenderne uno nuovo (trapasso e 
reincarnazione). In questo processo porti con te l’elettricità (corpo astrale) che 
serve per attivare la meccanica del nuovo veicolo. Se ti mancasse una parte di 
elettricità, allora qualche componente del tuo corpo fisico avrebbe 
un’alimentazione insufficiente che potrebbe causarne il decesso. 
 

In tal senso, gli handicap sono distorsioni dell’anima, alterazioni energetiche 
causate dalle azioni disarmoniche (peccati = infrazioni delle Leggi dell’esistenza) 
che si riflettono nel corpo, oppure sono “sofferenze cristiche” che abbiamo scelto 
per purificare il mondo, essendo la sofferenza una via di “espiazione”. 
 

HAI SCELTO TU di incarnarti o, perlomeno, lo hai dovuto fare in relazione al 
Karma della tua precedente esistenza, o per Missione. A volte rifiuti di svolgere 
il gravoso compito che ti spetta ma solo per paura di affrontare le sofferenze e le 
difficoltà che questo comporta. Tu sei lo spirito eterno e divino, il tuo attributo 
essenziale è la Divina Volontà che, se messa in azione secondo le Leggi 
Universali, può trasformare la tua intera esistenza, dipende solo da te. Non cercare 
giustificazioni esterne ad un problema primariamente spirituale che è solo tuo. 
 

Ci sono tante persone bellissime nel mondo e tanto bene che si può fare. Tu cerchi 
qualcuno che ti ami invece di essere tu a dare Amore, tu cerchi qualcuno che ti 
disseti invece di essere tu a cercare qualcuno da dissetare, e così via. Cioè, 
focalizzando l’attenzione su te stesso scegli di non agire invece di rivolgere 
l’attenzione verso il prossimo e impegnarti nell’azione altruistica. 
Ama e sarai amato, fai del bene e starai bene, lotta contro il male e troverai 
guerrieri che ti affiancheranno. La causa dei nostri mali si trova dentro di noi, non 
fuori di noi, e questo ci dà il divino Potere, se lo vogliamo esercitare, di 
trasformare completamente la nostra esistenza. Se non saremo noi a farlo, se non 
siamo noi a prendere in mano le redini della nostra vita, non lo farà nessuno. 
 

D’altra parte, coloro che soffrono ingiustamente sono 
già salvi e le dimore di Luce li accoglieranno per sanare 
le loro sofferenze, mentre le dimore di tenebra 
accoglieranno i carnefici che hanno causato sofferenza. 
Questi concetti, in estrema sintesi, forniscono la chiave 
che può risolvere le umane problematiche 
fondamentali. 
 

Insegnamenti 
tratti dai Cenacoli Iniziatici 

con Pier Giorgio Caria 
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Si sente ripetere come una verità evidente che 
sarebbe impossibile un ordinamento sociale che 
volesse costruirsi sull'amore e la 
partecipazione umana. Si conta piuttosto sul 
fatto che nel complesso possa meglio 
prosperare una comunità umana, se il singolo 
possa avere per sé tutto o almeno la maggior 
parte possibile del suo lavoro. Proprio 
l'opposto insegna però l'occultismo che è basato 
su una più profonda conoscenza dell'uomo e del 
mondo. Esso mostra appunto che tutta la 
miseria umana è semplicemente una conseguenza 
dell'egoismo, e che in una comunità umana del 
tutto necessariamente devono instaurarsi in un 
tempo qualsiasi miseria e dolore, se la comunità stessa si basa in qualche 
modo sull'egoismo. per comprenderlo occorrono per altro conoscenze più 
profonde di quelle che circolano sotto le insegne della scienza sociale. 
Questa scienza conta appunto soltanto con il lato esteriore della vita 
umana, non invece con le sue forze più profonde. È perfino difficilissimo 
risvegliare nella maggioranza degli uomini di oggi anche soltanto un 
sentimento del fatto che si potrebbe parlare di tali forze più profonde. 
Essi considerano persona non pratica e dedita alla fantasia chi 
suggerisce in qualche modo cose del genere. 
 

Rudolf Steiner: I Punti Essenziali della Questione Sociale 
 

Gli animali e le piante che seguono il loro destino 

sono superiori all'uomo quando tradisce il proprio. 
 

Marcos Pallis, Il Loto e la Croce 
 

 

I bianchi, per adattare il mondo alla loro incerta visione del futuro, continuavano a 
cambiarlo; gli aborigeni dedicavano tutta la loro energia mentale a mantenerlo com’era 
prima… Gli aborigeni si muovevano sulla Terra con passo leggero; meno prendevano 
dalla Terra, meno dovevano restituirle… La Terra deve prima esistere come concetto 
mentale. Poi la si deve cantare. Solo allora si può dire che esiste… Gli Antenati, che 
avevano creato il mondo, cantandolo, erano stati poeti nel significato originario di 
poesis, e cioè creazione… Il Viaggio era di per sé il Rituale, la strada verso gli altipiani 

era la Via, il montare e smontare le tende era una preghiera più 
eloquente di quelle recitate nelle moschee… Ferire la Terra è ferire 
te stesso, e se altri feriscono la Terra, feriscono te. Il paese deve 
rimanere intatto, com’era al Tempo del Sogno, quando gli Antenati 
col loro canto crearono il mondo… Non perdere la voglia di 
camminare: io, camminando ogni giorno, raggiungo uno stato di 
benessere e mi lascio alle spalle ogni malanno: i pensieri migliori 
li ho avuti mentre camminavo, e non conosco pensiero così 
gravoso da non poter essere lasciato alle spalle con una 
camminata… ma stando fermi si arriva sempre più vicini a sentirsi 
malati… Perciò basta continuare a camminare, e andrà tutto bene. 

Bruce Chatwin 
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YOGANANDA 
a cura di Eugenio Anahata Riganello & Licia Lucarelli 

 

 
 

Quando l'anima si sente confinata nei tre corpi 
– fisico, astrale e causàle – 

le deve essere insegnato come staccarsi coscientemente da questi corpi 
ed espandersi nello Spirito. 

Con la meditazione profonda il corpo libera le sue vibrazioni atomiche 
e diventa forza vitale, e con la meditazione ancora più profonda 

il corpo astrale viene sviluppato in corpo causàle. 
Allora, per mezzo della saggezza, 

la coscienza causàle si espande nella Coscienza Cristica. 
Ma bisogna ricordare che quando lo yogi ascolta la Vibrazione Cosmica, 
la sua mente viene deviata, dai suoni fisici della materia esterna al suo 
corpo, ai suoni circolatori delle vibrazioni della carne. Allora la sua 
coscienza viene spostata dalle vibrazioni del corpo alle vibrazioni 
musicali del corpo astrale. Quindi la sua coscienza passa dalle 
vibrazioni del corpo astrale alle vibrazioni della coscienza in tutti gli 
atomi. A questo punto la coscienza dello yogi ascolta lo Spirito Santo o 
Suono Cosmico che emana da tutti gli atomi. Questo è il modo in cui la 
coscienza ordinaria deve essere battezzata o espansa nella Coscienza 
Cristica, mediante il potere d'espansione dello Spirito Santo, o 
l'onnipervadente suono vibratorio Aum udito in meditazione. 
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UN PENSIER🌞 

di Marco अरिहन्त Marsili )+( 
 

NATIVI D’AMERICA – LE PROFEZIE PER LA NUOVA ERA 
Parte 2 – MAYA 

 

Questi testi sono tratti dal seminario web che ho presentato giovedì 5 luglio 2018, mentre 
Giorgio B. riceveva il seguente messaggio (vedi il sito per leggere citazioni e messaggi allegati): 
 

SETUN SHENAR E I FRATELLI COMUNICANO: 
 

IL POPOLO PELLEROSSA È NOSTRO FRATELLO. LORO E I FIGLI DEI LORO FIGLI 
SARANNO ACCOLTI NELLA NOSTRA CONFEDERAZIONE DI PACE, AMORE E 
GIUSTIZIA. LA RAZZA BIANCA, A PARTE QUALCHE ECCEZIONE, SARÀ OSPITE 
DEL BUIO DELLA MORTE SECONDA E DEI SUOI GRUMI DI DENSA MATERIA. 

LEGGETE! MEDITATE E DEDUCETE. 
PACE. 

SETUN SHENAR E I FRATELLI SALUTANO CON AMORE. 
 

Sant’Elpidio a Mare (Italia) – 5 luglio 2018. Ore 21:47 – G. B. 

Cristoforo Colombo descrive i Nativi d’America in una lettera ai Reali di Spagna: 

Essi amano il loro prossimo come se stessi, e i loro discorsi sono sempre 
dolci e gentili, e accompagnati da un sorriso; e sebbene sia vero che si 
mostrano nudi, tuttavia le loro maniere sono decorose e lodevoli. 
 

I Maya conoscevano le Leggi della Vita e sapevano calcolare esattamente i cicli 
temporali dell’evoluzione umana nei corsi e ricorsi storici. Per i Maya la profezia non 
era altro che la previsione matematica degli eventi futuri in relazione alle condizioni 
sociali e ambientali. Si tratta di una matematica spirituale, cioè una matematica basata 
sulle Leggi della Vita (che sono Leggi spirituali) che governano tutte le leggi fisiche. 
Fra i pochissimi testi scampati alla devastazione dei conquistadores, ve ne sono alcuni 
come il Codice Dresda che parlano del nostro tempo. Sapendo che nel nostro tempo si 
sarebbero verificate determinate condizioni, i Maya ci hanno lasciato un avvertimento 
molto chiaro, un potente messaggio di risveglio che ha scavalcato i secoli e ha raggiunto 
i nostri giorni, manifestandosi in modi diversi e dimostrando di essere autentico. 

 
A sinistra: la Fine del Quinto Sole, 21/12/2012 – A destra: Inizio del Sesto Sole, 28/3/2013 
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Per calcolare i cicli temporali, i Maya realizzarono un 
complesso Calendario. Per i Maya il Tempo non è 
lineare, ma circolare: una spirale ascendente in cui la 
Creazione si sublima tramite cicli di evoluzione via via 
sempre più raffinati, che corrispondono alle Dimensioni 
in cui si manifesta l’Intelligenza. Secondo le previsioni, 
dal 1992 al 2012 l’umanità ha vissuto il Tempo del non-
tempo, cioè un periodo di sospensione energetica che 
rappresenta IL TEMPO DELLA SCELTA, IL TEMPO 

DELLA FINE DELL’ODIO, DEL DOLORE E DELLA PAURA: a partire da questo 
periodo, il paradigma della condizione umana inizia a trasformarsi in base alle nostre 
scelte di vita. A questo periodo s’intreccia un’altra fase chiamata il Salone degli Specchi 
(1999-2012): l’umanità vede manifestarsi l’esito delle proprie scelte: Causa-Effetto. 
 

Nonostante gli eventi apocalittici previsti dalle Profezie, il messaggio trasmesso dai 
Maya annuncia l’avvento di una nuova Età dell’Oro, un destino meraviglioso a cui 
prenderanno parte tutti coloro che vivono in sintonia con le Leggi della Vita. La Nuova 
Era nascerà grazie alle antiche civiltà cosmiche, che portano sulla Terra la loro 
millenaria cultura, la loro scienza, la tecnologia e la vera spiritualità. 

 
Il CODICE DRESDA è il Codice delle 
Eclissi: al suo interno sono previste le 
eclissi fino ai nostri giorni. 
Per i Maya le eclissi sono degli 
acceleratori e amplificatori di energia. 
L’eclissi più importante (11 luglio 
1991), alle soglie del Tempo del non-
tempo, è collegata alla Profezia. 
 
 

La Morte, seduta su un trono di ossa, con il dito indice alzato ammonisce: 
 

GUAI A VOI DELLA TERRA! 
VERRÀ LA FINE DEI CAVALIERI-GIAGUARO 
E L’INIZIO DI UNA NUOVA ÈRA 

CHE SORGERÀ SULLE CENERI DELLA PRECEDENTE. 
E SARÀ IL TEMPO DELL’INCONTRO 
CON I SIGNORI DELLE STELLE 

 

11 luglio 1991, Messico: nel corso dell’eclissi 
prevista dai Maya, i Signori delle Stelle si mostrano agli occhi del popolo, 
l’UFO viene filmato da molte persone. Da quel giorno, gli oggetti 

volanti vengono filmati e fotografati in numero sempre crescente in tutto il mondo: 
È INIZIATO IL GRANDE CONTATTO COSMICO, 

il tempo dell’incontro con i Signori delle Stelle… 
e i “cavalieri-giaguaro” (i corrotti, i criminali, i materialisti) 

hanno i giorni contati. 
 

(Sopra: fermoimmagine, VHS amatoriale, 11/7/1991) 
 
 
 

A destra: in un Crop Circle, il Sistema Solare nel 21/12/2012 
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POSSA TU ANDARE IN PACE NELLA LUCE DEL NOSTRO PADRE INFINITO 

 
(Opera di Sara Tomarelli) 

L’OPUSCOLO “NUOVA POSEIDONIA” 
è UNA OPERA CULTURALE LIBERA – CONTENUTO LIBERO – LICENZA LIBERA 

Questa è un’Opera liberamente licenziata, come spiegato nella Definizione di Opere Culturali Libere: 
• Libertà di usare l'Opera e di goderne i benefici derivanti dall'uso. 
• Libertà di studiare l'Opera e di impiegare la conoscenza acquisita da essa. 
• Libertà di creare e ridistribuire copie, in tutto o in parte, dell'informazione o espressione. 
• Libertà di fare modifiche e miglioramenti e di distribuire opere derivate, 

SENZA ALTERARE CONTENUTI & MESSAGGI “DAL CIELO ALLA TERRA” 
 

 
 

TUTTE LE IMMAGINI CONTENUTE IN QUESTA PUBBLICAZIONE 
SONO PRIVE DI COPYRIGHT E SONO STATE GRATUITAMENTE REPERITE DAL WEB 

A NORMA DI LEGGE 
In caso di immagini coperte da Copyright si prega di contattare la Direzione 



                           

          I     N     F     O     R     M     A     Z     I     O     N     I           
 

 

 

 

 

 

 

  

 

NUOVA POSEIDONIA è un progetto editoriale a cura dell’Associazione Culturale  

DAL CIELO ALLA TERRA Gubbio 

Via Tifernate n. 119 – C.A.P. 06024 – Gubbio PG – Italia 
 

Gruppo Facebook: DAL CIELO ALLA TERRA Gubbio – Associazione Culturale 

Pagina Facebook: NUOVA POSEIDONIA – Rivista di Scienza Spirituale 

* * * * * * * * * * * * www.giorgiobongiovanni.it * * * * * * * * * * * * 
 

Per ricevere mensilmente Nuova Poseidonia in formato cartaceo e per richiedere i numeri precedenti 

contattaci all’indirizzo dalcieloallaterragubbio@gmail.com & al numero 328 948 4921 

 NUOVA POSEIDONIA è un progetto NO-PROFIT e si sostiene grazie al contributo dei lettori:  
PUOI AIUTARCI A DIFFONDERE IL FORMATO CARTACEO CON UN CONTRIBUTO: 

 

               

 

                

                         



il Consolatore 
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